






COMUNE DI CATEI{AI{UOVA
PROVINCIA DI ENNA

sETTúfiX r " .*rr ##t ffiEt{x&AAI - AititrMrsrs&T.NQ

PBOFOSTÀ. DI Df,IJSERAZIOIItr PER It CONSI€IIO COMUNA.I.E

OGGETTO : Modífica ed integnazíone Regolamento del Consiglio Comunale

RICHIAI4ATA la delibenazione di Consiglio Comunale nr 35 del 72/17/2AA4 avente ad
oggetto "Modifica aI Regolamento de1 Consiglio Comunale"

VISTA 1a delibenazione deI Commissanio Stnaondinanio nn 22 del O4/O8/2O1O avente ad
oggetto " ModÍfica, integnazione e rettifica del Regolamento del Consiglio Comunale
appnovato con delÍberazione de1 Consiglio Comunale nn. 35 del 72/t1,/2A04;

EVIDENZIATA Ia necessità, in ossequio aIla Legge Regionale nr. 3g/2AgA e s.m.i.,
appontane delle modifiche ed integnazioni a1 Regolamento del Consiglio Comunalel

RILEVATO che in data 19 giugno 2015, con delibenazione di Consiglio Comunale, si è
proceduto all'adeguamento, alla modifica ed alf integnazione dello Statuto Comunale";

PRESO ATTO deIla riunione di Commissione Consiliare penmanente congiunta del 8
aprile 2O76, durante Ia quale sono state discusse ed apportate Ie modifiche e integrazÍoni
deI Regolamento deI Consiglio Comunale;

CONSTATATO che iI pnedetto regolamento è stato trasmesso tnamite posta elettnonica
ai Consiglieri Comunali e che non sono pervenute osservazioni suIIe modifiche ed
integnazioni pnoposte ed esitate da1le 3 commissioni consiliari permanenti riunitosi
congiuntamente il A8/O4/2Ot6;

RITENUTO modificane ed integnane il Regolamento del Consiglio Comunalel
i

VISTO 1'O.A.EE.LL. Vigente neLla Regione Siciliana

PROPONE

1) di integnare e modificane il Regolamento deI ConsiglÍo Comunale come segue:

€

Art 1 comma 2
amministrativo di
dei Consiglieri,
3glOO e s. m. e i.

11 Consiglio Comunale è 1'ongano d'indinizzo e di controllo politico
tutta 1'attività dell'Ente. Le competenze, cosi come le varie funzioni
sono previste da1 nuovo testo unico sugli enti IocaIi., della 1.r. n.
e dello Statuto comunale.

Art 2 comma 1 - Le nonme di nifenimento che regolano I'organizzazione, i1 funzionamento e
le adunanze de1 Consiglio comunale, 1'esercizio del1e funzioni del Consiglio de1
Pnesidente e dei Consiglieni sono: i1 vigente ordinamento EE.LL.,le LL.RR.,le altre
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leggi vigenti in matenia, le leggi nazional"i nichiamate o recepite o in qualsiasi modo
applicabili in Sicilia nonché i Regolamenti Comunali.

Art 4 comma 1 - Le adunanze de1 Consiglio comunale si tengono, di negola, presso i 1ocali
comunalí, nell-'aula all'uopo destinata nel-1a quale oltre ai posti per i1 presidente, per i
Consiglieri e pen i1 Segretanio, devono essere riservati i necessari posti per il Sindaco
e i componenti Ia Giunta.
Art 4 comma 5 - La sede ove si tiene I'adunanza del ConsigLio Comunale deve essene sempre
indicata ne11'avviso di convocazione. Pen Ie niunioni da tenensi fuoni dalla sede
comunale, 'i1 Pnesidente deve darne notizia al pubblico almeno 24 one pnima delI, inizio
dei lavori con apposito avviso da pubblicarsi all'albo pretonio, sul sito hJeb del1,Ente
nonché in altni luoghi pubblíci.

Art 7 comma 3 - I1 Consigliere Comunale, ha iI dovere di partecipare alle sedute del
Consiglio e delle commissioni o onganismi di cui fanno parte. 11 presidente ha Ia facoltà
di invitane all'osservanza dei. propni doveri i Consiglieri e in caso di recidiva di
richiamarli prima pen iscritto e poi in seduta pubblica de1 consiglio.

Art 8 comma 2 - La decadenza dalla
assenza dalle adunanze consiliari è
intenvengono a tne sedute consecutive
previa contestazione scnitta da parte
elettore.
Venificandosi le condizioni previste, Ia decadenza è dichiarata da1 Consiglio nella seduta
immediatamente successiva alla scadenza del tenmine assegnato con Ia contestazione fatta
dal Pnesidente. Pnima di dichianare Ia decadenza, i1 Consiglio esamina l-e eventuali
giustificazioni, pnesentate per iscritto at Presidente dalL'interessato, e decide
conseguentemente. La decadenza è pronunciata daI Consiglio Comunale a maggionanza assoluta
dei suoi componenti, sentito i1 consigliene intenessato che ne abbia fatto richiesta.
La decadenza non può essere pronunciata in seduta di pnosecuzione.
Art. 8 comma 3 - In caso di dimissioni, da parte di un consigliere comunale, 1e stesse
devono essere indinizzate a1 Presidente e presentate pen iscritto a1la Segretenia del
Comune o formalizzate in seduta consilianer sono inrevocabili, acquistano efficacia
immediatamente e non necessitano di pnesa d,atto.

Art. 10 comma 1 - I Consiglieni eletti ne1la medesima lista fonmano, di negola, un gnuppo
consiliane, che in ogni caso deve essere costituito da almeno tne Consiglieri; II
Consigliere che intende appantenere ad un gruppo diver.so da queIIo in cui è stato eletto,
deve farne comunicazione a1 Presidente ed al Segretanio Comunale, allegando dichiarazione
scritta di accettazione da pante de1 nuovo gruppo di cui intende fan pante. I1 gnuppo
misto è composto da Consiglieri appartenenti ad alcun gruppo. per l,espletamento-de1Ie
l-oro funzioni consiliani deve essere messo a disposizione dei gruppi consiliari un locale
del Comune, a seconda de11e disponibilità, stabilendo, qualor.a necessanie, anche del1e
tunnazioni, P€tr consentire ai singoli gruppi di niunirsi e di nicevere it pubblico.
Art. 10 comma 2 - Entro dieci giorni dalla prima seduta i gnuppi consiliari si niunisconoper eleggere un Capognuppo. In assenza di tale adempimento è considenato capognuppo i1
Consigliere più anziano pen voto di ciascun gnuppo e nel caso di gruppo misto, il
ConsÍgliene più anziano pen età. ogni gnuppo consil-iare può altresì comunicare L'elezione
di un vicecapogruppo, con 1e stesse modalità di cui al precedente comma.
Art. 10 comma 3 - La conferenza dei capignuppo è pnesieduta de1 presidente del Consiglio
I capignuppo vengono convocati dal Presidente de1 Consiglio,anche telefonicamente in casi
ungenti, per essere sentiti ai fini del1a prognammazione dei lavori consiliari.
AIla conferenza partecipa iI capognuppo o un consigliene da questi delegato.
All-a conferenza dei capigruppo pantecipa anche il consigliere che, unicò rappresentante di
un partito o movimento politico presente in Consiglio comunale, non abbia aderito ad altro
gruppo consiliane o non abbia con altni consiglieri costituito iI gruppo misto.

carica di Consigliere pen ripetuta e giustificata
disciplinata da1Ia legge. I Consiglieni che non

senza giustificati motivi, sono dichianati decaduti,
del Presidente su istanza di un consigliere o anche
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Art. 11 comma t I1 Consiglio comunale, costituisce a1 suo intenno, commissioni
permanenti pen tutta Ia sua durata in canica,con iI compito di favorire iI miglione
esencizio delle sue funzioni, fonmulare pnoposte e dare pareni sugli atti fondamentali del
consiglio comunale medesimo
Art. 11 comma 5 - 11 pnesente negolamento prevede
articolo Ie seguenti commissioni penmanenti fonmate
Consiglio con voto limitato ad uno:
1^ Commissione: Affani Generali e IstituzÍonaIi - Pensonale, Beni cultunali, Pubblica
lstnuzione, Solidarietà Sociale, Sport, Turismo e Spettacolo, Senvizi a1la Pensona,
Senvizi Socio Sanitani, Tempo libeno ,'
2^ Commissione: Bilancio, patrimonio, tributi,legalità e anticorruzione.
3^ Commissione: Lavori pubblici, attività produttive, commercio, pnoblemi occupazionali,
Tute1a ambiente, urbanistica, assetto del tennitorio, viabilità e servizi comunali mercato
settimanale e,nionali.
Art.11 comma 6 - la Commissione viene convocata la pnima volta entno sette gionni dalla
sua costituzione dal Presidente del Consiglio ed elegge aI pnopnio intenno un Presidente e
un vice Pnesidente con due votazionj. sepanate.
Le commissioni sono convocate da1 nispettivo Pnesidente con preavviso contenente: 1'ordine
deI gionno da trattare, o su richiesta deLL'Assessone al namo o su richiesta di almeno un
tenzo dei componenti, almeno una volta ogni trimestne
Art.11 comma 7 - Possono partecipare a1le sedute delle commissioni, senza dinitto di
voto, i1 Pnesidente deI Consiglio Comunale, il Sindaco o un assessone da lui delegato.
Possono pantecipare dietro nichiesta della commissione stessa, i Responsabili de1 Settore
o soggetti da loro incaricate, in relazione agli argomenti da trattane, nonché soggetti o
associazioni interessate.
Art. 11 corma 9 - Ai componenti della Commissione spetta un gettone di pnesenza pari a

quello spettante ai consiglieni comunali pen la partecipazione a1 consiglio comunale, come
pnevisto dall'ant. 19 comma 4, de1la legge regionale nr.3O/2OQO e s.m.i., a condizione che
1a:
-La commissione sia formal"mente convocatal
- La seduta sia valida, accentata la presenza della maggionanza dei componenti Ia
Commissione"

ART.12 - FUNZIONI REFERENTI DELLE COMMISSIONI (NUOVO ARTICOLO)
Art.12 comma 1 - Le Commissioni che si niuninanno in seduta pubblica, hanno iI ruolo di
agevolane e snelline i lavoni deI Consiglio, svolgendo attività pnepanatonia in ordine
a1le proposte di delibenazione ed alfe altne questioni sottoposte aI Consiglio. A loro
volta Ie stesse Commissioni possono fonmulane pnoposte di provvedimenti di loro competenza
riguardanti 1'attività amministrativa.

in nelazione aL comma 1, del pnesente
ognuna da cinque componenti eletti dal

Art. 12 comma 2 - Le Commissioni niferiscono al Consiglio, con una o
scnitte, e,/o onalmente, su1le materie di loro competenza.
Art. 12 comma 3 - Le Commissioni esaminano Ie proposte di deliberazione

più relazioni

del Consiglio
qualora Lo richiedano i1 Sindaco, Ia Giunta, , if Presidente de1 Consiglio ma anche su
richiesta di uno o più consiglieni comunali.
In quest'ultimo caso 1a pnoposta di delibenazione viene attribuita all'esame preliminare
di una o più commissioni competenti pen matenia.

ART 13 - FUNZIONI DI STUDIO E POTERI DI INIZIATIVA (NUOVO ARTICOLO)
Art. 13 comma 1 - La Commissione, su rÍchiesta del Consiglio o di pnopnia iniziativa,
compie studi su questioni di intenesse comunale che rientrano nella propria competenzare
comunica aI Consiglio mediante un documento scnitto i risultati di essi, indicando anche,
se del- caso, i pnovvedimenti che si nendono necessari od opportuni.
Art. 13 comma 2. 11 Presidente, entno un mese dalla comunicazione di cui aI comma 1", pone
al1'ordine del gionno 1a discussione sui nisultati degli studi, che vanno previamente
illustnati da un rappresentante de1la Commissione. AI tenmine delIa discussione, i1
Consiglio adotta una mozione sui nisultati degli studi, se vi sono proposte di
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pnowedimenti, decide se pnendenLe o meno in consídenazionerstabilendo altresi entno cne
termine dovnanno essere iscnitte all'ordine der giorno de1 consiglio.
ART.14 - POTERI pELLE COMÍ'IISSIONT ( NUOVO ARTICOLO)
Art. 14 comma 1 - La Commissione neI compiene indagini e studi ha iI potene di acquisinequalsiasi documento in possesso dell'Amministralione e di convocane i funzionani
deI1'Amministnazione. Tale potene dovnà esercitansi avvalendosi della collaborazÍone del-segnetario comunal-e con niferimento a1le funzioni a1lo stesso riservate in vi.rtù delIeleggi e dei negolamenti.

ART 15 LE CONSULTE COMUNALI (NUOVO ARTICOLO)
Art.15 comma I - 11 consiglio Comunale può istituíne le consulte comunali quali onganismiaventi la funzione di collabonane all'attività amministrativa degli organi di governo
deI1'Ente, attravenso 1'emanazione di pareni da sottoponne agli o"g"ni deliberanti.Art. 15 comma 2 - Le Consulte sono istituite con apposita delibenazione del consiglio
Comunale su proposta della Giunta Comunale, daII'Ufficio di pnesidenza o dalle commisslonÍ
permanenti.
Art. 15 comma 3 - Le pnerogatÍve, i poteni e le modalità di svolgimento dei lavoni de1le
Consulte saranno stabilite con apposito negolamento.
Art. 13 comma 1

anr. te comma--l - Ir Presidente rappresenta I'intero Consiglio Comunale, ne tutela tadignità deI nuolo ed assicuna 1'esencizio delIe funzioni a11.o stesso attribuite dallalegge; assicura il rispetto dei dinitti delle mÍnoranze e garantisce ai Gruppi ed aisingoli consiglieri una adeguata e pneventiva infonmazione su1le pnoblematiche dasottoponre aI Consiglio
ART.16 comma 6 - Ir Pnesidente ed iI Vice Pnesidente possono essere revocati su mozionedi sfiducia pnoposta da almeno sei consiglieni, votata pen appello nominale ed appnovata
da almeno i due tenzi dei componentí del Consiglio.
La mozione di sfiducia deve essere motivata e messa in discussione non pnima di diecigionni e non oltne tnenta dalla sua pnesentazione.
ABT. 16 comma 7 - La Revoca det Presidente de1 Consiglio Comunale può awenire per
vioLazione dei pnopni doveni istituzÍonali, nonchè per omissioni, ritandi, ernori ed ingenenale comportamenti che comunque compnomettano gravemente il buon andamento dei lavoniconsiliani, nonchè per iI venin meno del napporto fiduciario con il consiglio comunaleARf.16 comma 8 - Nel caso in cui- Ia mozione è approvata si procede nella stessa sedutaalla nuova elezione del PnesidenG e del Vice-Presidente, con precedenza su qualsiasi
îIlfo argomento posto all'ordine de1 gionno. II Pnesidente de1 Consiglio sfiduciato cessa
da1la carica di Pnesidente deI rispettivo consiglio ma non quella di ónsigliere.
Art.17 comma 6 - I poteri, necessani per ganantire 1'ondine de1 Consiglio ComunaLenelI'aula spettano aI consiglio e sono esercitati in suo nome da1 presidànte. per g1i
ongani di Polizia presenti ne1la parte de1l'aula riservata aI pubblico, i poteni spettàno
al- Presidente che li esencita valendosi,discnezionalmente dell'assistenza degli organi diPolizia pnesenti. La forza pubblica non può entrane nel1'auIa, se non per invito del
Presidente.
Art. 17 comna 9 - 11 Presidente del Consiglio, dispone dell'aula consiliare e dei 1ocali
a1l'uopo destinati al senvizio de1 C.C.

Art. 18 conma 5 - 11 Consiglio comunale, è convocato dal presidente in sessione ordinaniaper 1'esencizio delle funzioni e 1'adozione dei pnovvedimenti previsti da11a legge almeno
una volta ogni tnimestne.

Art.19 comma 4 - L'avviso di convocazione del Consiglio con I'ordine del giorno, puòessere consegnato aI domicilio del Consigliene, a mezzo di un messo comunale, unincanicato dalla Segnetenia de1 comune, tramite posta elettronica o procedure pnevistedaIla norma vigente, che rimette a1la stessa segneterÍa comunale, per essere conservati a
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cornedo degli atti de11'adunanza consiliare, 1e dichiarazioni di avvenura consegna con
f indicazione del gionno e dell'ora in cui Ia stessa è stata effettuata.
Art. 19 comma 5 - I Consiglieni Comunali, sono tenuti a comunicare il propnio indinizzo di
Posta Elettnonica dove potene nicevene tutte le comunicazioni inenenti iI propnio nuolo.

Art. 19 comma 5 - I Consiglieni che non risiedono neI Comune o che per motivi di lavoro o
altno sono impossibilitati a ricevere l-e comunicazioni nei gionni e negli orari
consentiti, devono designane, entno dieci gÍonni dal1a pnoclamazione deIla loro elezione,
un domiciliatanio nesidente nel Comune indicando, con lettera indirizzata al Segretanio,
i] nominativo, il recapito f indirizzo nonché f indinizzo dí posta Elettnonica della
pensona alla quale devono essene consegnati g1i avvisi di convocazione ed ogni altro atto
pertinente a1la canica, esonenando 1'Amministrazione da qualsiasi responsabilità nel casoin cui iI domiciliatario non pnovveda a recapitargli tempestivamente tali documentÍ.
Art. 19 comma,T - Fino a quando non sia stata effettuata Ia designazione di cui al
precedente comma, 1'avviso sanà affisso all'albo pnetonío e copia sarà spedita aI
domicilio anagnafico del Consigliere, per mezzo di naccomandata postale con avviso di
nicevimento o tnamite Posta el-ettnonica semplice o centificata, senza bísogno di osservare
altre particolani formalità. La spedizione deve avvenire entno i1 tenmine pnevisto pen Ia
consegna dell'avviso a1 domicilio. Con tal"e spedizione si considena osservato, ad ogni
effetto, l'obbligo di consegna deI1'avviso di convocazione e rispettati i tenmini fissàti
dalla legge e dallo statuto.

Art.20 comma 1 - L'avviso di convocazione deve essene consegnato ai Consiglieri almeno
cinque gionni pnima di quello stabilito pen l,adunanzal
Art.20 comma 2. GIí elenchi degli argomenti da tnattane in aggiunta a que1li già iscnitti
all'o.d.g, debbono essene comunicati ai consiglieni con avviso da consegnansi nei modi e
termini stabiliti dal comma 1.

Art. 21 comma 2 - Entno i termini previsti per Ia consegna aÍ Consiglieni Comunali, copia
de11'avviso di convocazione e dell'ondine del giorno delle adunanze - inclusi qr"i.ti
aggiuntivi - viene inviata a cuna de1la Segneteria Comunale:
- a1 Sindaco e agli Assessoril
- all'Assessorato Regionale EE.LL. ;
- alla Pnefettura;
- alla Questuna;
- alle Fonze di Polizia;
Art.21 comma 3 - L'avviso e 1'ondine deI giorno, negli stessi tenmini indicati, sarà
pubblicato su1 sito web de1 Comune di Catenanuova, può essene affisso nei luoghi più
frequentati e comunicato agli organi 1ocali d,informazione.

Art.22 comma 2 - La consultazione può essere fatta dunante l'onario di ufficio e, in casipanticolari e pen le convocazioni di ungenza, il Pnesidente può chiedere al Responsabile
della Segreteria Comunale, il servizio in modo da pnolungane 1'orario di consultazione.

ART.25 comma 2 - 11 Segnetanio, in caso d'impedimento o d'astensione prevista dalla Iegge,
Può essene sostituito eccezionalmente da1 vice Segnetanio all, uopo autonizzato o daI
Consigliere più anziano.
ART-25 comma 2 - Possono presenziane alle niunioni, su nichiesta del sindaco o del
Presidente deI Consiglio, anche i Responsabili dei Settoni, funzionani del comune,
consulenti o esperti esterni pen effettuane nel"azioni o pen fornine le necessanie
informazioni sugli angomenti in discussione.

ART.26 comma 3 - Se un Consigliere tunba 1'ordine, pnonuncia parole sconvenienti o lede iprincipi affenmati nei precedenti commi, il Presidente 1o richiama all,ordine invitandolo
a desistere. Dopo un secondo richiamo all'ondine, fatto ad uno stesso Consigliere nella
nedesima seduta senza che egli tenga conto delle ossenvazioni rivoltegli, iÍ presidente
deve togliengli la panola fino alla conclusione dell'angomento in discussione. Se il
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Consigliene contesta la decisione, il Consiglio, su sua richiesta, senza ulterione
discussione, decide con votazione in forma palese se confenmane I,interdizione.

ART-28 comma 2 - Nella tnattazione del1o stesso argomento cÍascun Consigliere Capo gnuppo
o iI Consigliene dallo stesso incaricato di intenvenine pen il gruppo, può panlare pàn auevolte, pen non più di dieci minuti per volta e Ia tenza volta per l,eventuale
dichiarazione di voto.

ART-36 comma 2 - I1 presente negolamento dopo 1'appnovazione sanà pubblicato atI,a1bopretonio, sul'sito Web del Comune di Catenanuova nonché su Amministrazione Trasparente.

-.)
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RESPONSABTLE
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COMUNE DI CATENANUOVA

PROVINCIA DI ENNA

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE

CAPO I
DISPOSETONT GENERALT

ART. 1
OGGETTO E FINALITÀ

1. I1 pnesente negolamento, disciplina 1'onganizzazione, il funzionamento e Ie
adunanze de1 Consiglio comunale, 1'esencizÍo delle funzioni de1 Consiglio, del
Presidente e dei Consiglieni.

2. I1 Consiglio comunale è 1'ongano d'indinizzo e di contnollo politico
aministnativo di tutta 1'attività dell'Ente. Le competenze, cosi come le varie
funzioni dei Consiglieni, sono pneviste daI nuovo testo unico sugli enti
Iocali, della 1.n. n. 3A/Q0 e s. m. e i. e dello Statuto comunale.

3. L'attività del Consiglio e le funzioni dei Consiglieni deve ispinansi ai
principi di connettezza, trasparenza, infonmazione, pantecipazione, legalità,
deI1' azione amministrativa.

4. Le detenmÍnazioni su situazioni o questioni che non sono disciplinate dalla
iegge e da1 pnesente regolamento, sono adottate da1 pnesÍdente, ispinandosi ai
sopracitati pnincipi nel nispetto delle citate nonme, udito iI panene del
Segretanio Comunale.

ART. 2
NORME DI RIFERIMENTO

1. Le nonme di rifenimento che regolano 1'organizzazione, iI funzionamento e le
adunanze de1 Consiglio comunale, 1'esencizio delle funzioni del ConsÍg1io del
Pnesidente e dei Consiglieni sono: i1 vigente Ondinamento EE.LL.,le LL.RR.r
le altne leggi vigenti in matenia, le leggi nazionali nichiamate o necepite o
i-n qualsiasi modo applicabili in Sicilia nonché i RegolamentÍ Comunali.

2. NeI1'applicazione del pnesente negolamento dovnanno essene nispettate tutte
l-e norme di nifenimento; inoltne Ie pnesenti norme sananno disapplicate, in
atresa di un lono adeguamento, qualona pen intenvenute modifiche delIa



legislazione statale o negionale, fossero in contrasto con -e citate nonme. di
rifenimento.

ART.3
INTERPRETAZIONE DEL REGOLAI'IEI{TO

1. NelI, intenpretazione e nell'applicazione delle nonîe del presente
negolamento dovnanno essene tenuti presenti i pnincipi enunciatj- a1 pnecedente

articol-o L e 1e nonme nichiamate al precedente articolo 2.

2. Le eccezioni sollevate dunante I'adunanza dai ConsigJ-ieri cornunali nelative
all'intenpretazione di norme de1 presente regolamento da applicare pen 1a

tnattazione di angomenti iscnÍtti neIl'ordine del giorno, sono sottoposte aI
pnesidente. EgIi, se necessanio, sospende brevemente l-a seduta e riunisce i
Capi gruppo pnesenti in aula ed iI Segretario Comunale pen esaminane e

risolvene Ie eccezioni sollevate.
Quando la soluzione non nisulti immediatamente possibile, iI Presidente,
nipresi i lavoni de1 Consiglio, rinvia 1'angomento oggetto de11'eccezione a

successiva adunanza. Nei giorni seguenti attiva Ia procedura di cui a1 quanto

comma.

3. Le eccezioni sollevate dai Consiglieni comunali a1 di fuori delle adunanze,

nelative all, intenpnetazione di nonme del pnesente negolamento, devono essene

pnesentate pen iscnitto al Pnesidente.

4. I1 pnesidente incanica immediatamente i1 Segnetanio comunale di istnuire Ia
pnatica con i1 suo panere e sottopone Ia stessa, ne1 più breve tempo, alla
Confenenza dei Capi Gnuppo.

5. Qualora nella Confenenza dei Capi Gnuppo l'interpnetazione pnevalente non

ottenga i1 consenso dei tre quinti dei Consiglieri dai Capi Gnuppo

Rapprèsentati, Ia soluzione è nimessa a1 Consiglio, iI quale decide, in via
definitiva, con i1 voto favonevole della maggionanza dei Consiglieri assegnati.

6. In sede di appnovazione de1 bilancio di pnevisione deve essere scnitta a

pnevista una somma destinata alle nisorse finanzianie pen i1 Consiglio
Comunale, ai sensi dell'art 1 letteda r(e" della L.R. nn. 48 del 7L/t2/t991' e

deII'ant 6 comma ten della L.R. nn. 30 del 23/L2/2OAO;

7 . L'intenpnetazione della norma ha validità penmanente ed in menito alla
stessa non sono ammesse ad esame ulterioni eccezioni. Della stessa viene fatta
annotazione a mangine del netativo anticolo del presente negolamento.

CAPO TT
LE ADUNANZE

ART. 4
SEDE DELLE ADUMNZE

comunale si tengono, di
destinata ne1la quale

1. Le adunanze del Consiglio
comunali, nell'auIa all'uoPo

regola, pnesso i locali
oltre ai posti Pen il



Pnesidente, per i Consiglieni e pen il Segretanio, devono essene nÍservati i
necessani posti pen il Sindaco e i componenti la Giunta.

2. Nella stessa sala uno spazio apposito è nisenvato a1 pubblico, assicunando
aIlo stesso la possibilità di seguine, nel miglion modo, i lavoni de1
Consiglio. Se possibile, apposito spazio, in posizione idonea a consentine iI
miglion esencizio de11a lono attività, è assegnato ai nappnesentanti degli
organi d'infonmazione espnessamente autoeizzatí dal pnesidente.

3. Dunante le sedute possono avene accesso nella parte nisenvata ai
consiglieri, oltne ai consiglieni stessi, ai componenti deIla Giunta, a1
Segretario Comunale ed ai dipendenti in senvizio, soltanto Ie pensone de1le
quali è stata disposta 1'audizione e quelle invitate dal Pnesidente, in
relazione alle questioni poste all'ondine de1 gionno.

4. Su proposta del Sindaco o su detenminazione pnopria, il Pnesidente può
stabilire che 1'adunanza de1 Consiglio si tenga eccezionalmente in luogo
diverso dalla sede comunale, ma sempne nell'ambito tennitoniale del Comune,
quando ciò sia neso necessanio dall'inagibilità od indisponibilità della sede
stessa, o sia motivato da nagioni di canattene sociale che fanno nitenere
opportuna la pnesenza del Consiglio sui luoghi ove si venifÍcano situazioni
particolani, esigenze ed avvenimenti che nichiedono f impegno, la solidarietà o
Ia pantecipazione de1la Comunità.

5. La sede ove si tiene I'adunanza del Consiglio Comunal-e deve essene sempne
i.ndicata ne11'avviso di convocazione. Pen Ie niunioni da tenensi fuoni dalla
sede comunale, iI Pnesidente deve danne notizia aI pubbtico almeno 24 ore pnima
delf inizio dei lavoni con apposito avviso da pubblicansi alI'albo pnetonio,
sul sito Web dell'Ente nonché in altni luoghi pubblici.

7- II gionno in cuÍ si tiene 1'adunanza all'estenno del1a sede viene esposta Ia
bandiera italiana.

ART. 5
PUBBLICITÀ OCIIE ADUNANZE

1- Le adunanze de1 Consiglio comunale sono pubbliche e, nel1'apposito spazio
riservato a1 pubblico, chiunque può assistenvi in silenzio, mantenendo un
cmtegno nispettoso ed astenendosi da qualsiasi commento o segno di
approvazione o disappnovazione.

2- L'adunanza de1 Consiglio comunale si tiene in fonma segreta quando vengono
trattati angomenti che implichino appnezzamento o giudizi sulte qualità o su1
crportamento di persone, od esaminati fatti e cincostanze che nichiedono
valutazioni delle qualÍtà monali e delle capacità pnofessionali di pensone.

3. GIi angomentÍ da esaminane in seduta segneta sono pnecisati neIl'ondine del
gionno del1'adunanza.

4. Quando nella tnattazione di un angomento in seduta pubblica siano intnodotte
valutazioni su monalità, connettezza, capacità e compontamenti di pensone, il
Pnesidente chiude la discussione senza ultenioni intenventi. 11 Consiglio, su



proposta motivata di almeno tne Consiglieni, può deliberare, a 'aggioranza dei
pnesenti, i1 passaggio in seduta segneta pen continuare i-l d:.batt:to.

5. Durante le adunanze segnete possono nestane
Consiglio, af Sindaco o Assessone in sua
Comunale ed i1 Responsabile dell-'Ufficio di
segneto d'ufficio.

in au1a, o-rtre a: conponenti del
rappnesentarza e al- Segnetanio
Segneteria, tuft: vincolati aI

ART. 6
ADUNANZE "APERTE"

1. fn pnesenza di nilevanti motivi d'intenesse della comun:tà su rj.chiesta del
Sindaco o su pnopnia detenminazione, sentita l-a Conferenza dei Capi Gruppo, iI
Pnesidente può convocare i1 Consiglio comunale in "adunanza ap€rta", ne1la sua
sede abituale od anche nei luoghi particolani pnevisti daII!art.4 de1 pnesente
negolamento.

2. Tali adunanze hanno canattene stnaondinanio ed alLe stesse, con i
Consiglieni comunali, possono essene invitati Parlamentani, nappresentanti
del1o Stato, della Regione, della Pnovincia , d'alltr: Comuni, delle
CÍncoscrizioni, degli onganismi di pantecipazione popolare e deile associazioni
sociali, politiche e sindacali interessate ai temi da dlscutere. In tali
particolani adunanze i1 Pnesidente, ganantendo la piena Ij.bertà di espnessione
dei Consiglieni, consente anche interventi dei rappresentanti invitati, che
pontano Í1 lono contnibuto di opinioni, di conoscenze, di sostegno e illustrano
al Consiglio comunal-e gli onientamenti degli enti e delle parti socÍaIi
nappresentate.

3. Durante Ie adunanze "apente" del Consiglio comunal-e non possono essere
adottate delibenazioni od assunti, anche in linea di massima, i-mpegni di spesa
a carico del Comune. DelI'adunanza può essene nedatto un so+rmanio processo
verbale"

CAPO Tfi
T CONSTGLTERI

ART. 7
MANDATO ELETTIVO

1. L'elezione dei Consiglieni Comunali, la Lono entrata e durata in carica, it
numero dei Consiglieni attnibuiti aI Comune, Ia lono posizione giuridica e Ie
indennità sono negolate dalla legge.

2. I Consiglieri nappnesentano l-'intena comunità senza vincoLo di mandato e
entnano in canica all'atto della pnoclamazione. Devono astenensi dal
pantecipare alle delibenazioni che investono interessi pnopri o di parenti o
affini o di società o associazioni di cui hanno la rappresentanza e dal
pnendene pante, direttamente o indÍnettamente, a senvizi o fonnitune e appalti.



3. I1 Consigliene Comunale, ha i1 dovene di pantecipane alle sedute de1
Consiglio e delle Commissioni o OnganismÍ di cui fanno pante. 11 Pnesidente ha
la facoltà di invÍtane all'ossenvanza dei pnopni doveni Í Consiglieni e in caso
di recidiva di nichiamanli pnima pen iscnitto e poi in seduta pubblica del
Consiglio.

4. 11 Consigliene comunal-e è nesponsabile, pensonalmente, dei voti espnessi in
favone o contno i pnovvedimenti delibenati dal Consiglio. E' esente da
responsabilità il Consigliene assente, che non abbia pneso parte alla
deliberazione, che abbia dichÍanato, pnima delIa votazione, iI pnoprio dissenso
od abbia espnesso voto contnanio, chiedendo di fan nisultane a verbale la sua
posizione.

5. Nei casÍ in cui Ia legge o i negolamenti pnevedono che di un detenminato
organo, collegio o commissione debba fan pante un Consigliene Comunale, questi
deve essene sempne nominato o designato dal Consiglio, in seduta pubblica, con
votazione segneta e ganantendo, se pnevista Ia pnesenza della minonanza, Ia
scelta de1 ConsiglÍere indicato dai relativi gnuppi.

ART. 8
DIMISSIONI, DECADENZA, RIMOZIONE, SOSPENSIONE

1-. Le dimissioni, 1a decadenza, 1a nimozione, Ia sospensione, sunnoga, sono
regolati dalla Iegge.

2 - La decadenza dalla canica di Consigliene pen nipetuta e giustificata
assenza dalle adunanze consiliani è disciplinata dalla legge. I Consiglieni che
non intervengono a tne sedute consecutive senza giustificati motivi, sono
dichianati decaduti, previa contestazione scnitta da pante del Pnesidente su
istanza di un consigliene o anche elettone.
Venificandosi le condizioni pneviste, Ia decadenza è dichiarata da1 Consiglio
nella seduta immediatamente successiva aIla scadenza del tenmine assegnato con
la contestazione fatta dal Presidente. Pnima di dichianane la decadenza, i1
Consiglio esamina le eventuali giustificazioni, pnesentate pen iscnitto aI
Presidente dalf intenessato, e decide conseguentemente. La decadenza è
prununciata daI Consiglio Comunale a maggibnanza assoluta dei suoi componenti,
sentito iI consigliene intenessato che ne abbia fatto nichiesta.
La decadenza non può essene pronunciata in seduta di pnosecuzione.

3. In caso di dimissioni, da pante di un consigliene comunale, le stesse devono
essene indirizzate aI Pnesidente e pnesentate pen iscnitto alla Segnetenia de1
Ccune o fonmalizzate in seduta consiliane, sono innevocabili, acquistano
eFficacia immediatamente e non necessitano di pnesa d'atto.

4. I1 Pnesidente, avuta conoscenza di un pnovvedimento di decadenza o di
rirczione, convoca i1 Consiglio comunale che ne pnende atto ed adotta Ie
delibenazioni conseguenti.

5. La sunnogazione dei Consiglieni decaduti o rimossi dalla canica ha luogo
nella stessa seduta nella quale viene dichianata la decadenza, pnevio
accentamento delf insussistenza di condizioni di ineleggibilità incompatibilità
del sunnogando.



6. L'eventuale rinunzia del subentrante o La irese-ia c-- cause
ineleggibilità che dovessero successivamente intenver:.e -c,- alterano
completezza de! Consiglio stesso.

7. In caso di sospensione, iI Pnesidente, nicevuta cop:a, ce- prowedimento,
convoca i1 Consiglio comunale che prende atto de1Ia sosper5191. Cecretata. II
Consigliene Comunale sospeso non può esencitare Ie furz:c:: connesse e

conseguenti a tale canica.

ART. 9
DIRITTI DET CONSIGLIERI

1. I Consiglieni esercitano Le loro funzioni di controllo politico
amministnativo su11'attività de1la Giunta attravenso gli strumenti previsti
dalIa 1egge. Oltne a1 dinitto di nichiedere 1a convocazione deI Consiglio,
hanno dinitto d'iniziativa su ogni angomento sottoposto aI Consiglio comunale.
Esencitano tale dinitto mediante Ia pnesentazione di pnoposte di deliberazioni
e di emendamenti alle delibenazioni iscnitte al-1'ordine deI giorno del
Consiglio, oppune mediante richiesta di un esame e di un dibattito generale.

2, Quando nel1a nichiesta è pnecisato che pen gIi argomenti da iscnivere
all'ondine del gionno il Consiglio comunale dovnà effettuane soltanto un esame
ed un dibattito generale, senza adottane delibenazioni o nisoluzioni, pen
ciascuno di lono Í Consiglieni nichiedenti debbono allegane una relazione che
illustra 1'oggetto da trattare.

3. I ConsiglÍeri hanno diritto di pnesentane aI Sindaco intennogazioni o
mozioni su angomenti che niguandano direttamente le funzioni d'indirízzo e di
contnollo politico - amministrativo de1 Consiglio Comunale e le altne
competenze aIIo stesso attribuite da11e leggÍ.

4. I Consiglieni Comunali hanno dinitto di ottenene dagli uffici deI Comune,
dalIe aziende, istituzioni ed enti dipendenti, tutte 1e infonmazioni utili
all'espletamento del mandato elettivo. Inoltne hanno dinitto di pnendene
visione dei pnovvedimenti e degli atti pnepanatoni in essi nichiamati nei modi
e nei tempi pnevisti dai vigenti regolhmenti.

5. I Consiglieri comunali, con motivata nichiesta neIla quale indicano le
finalità d'uso connesse all-'esercizio de1 lono mandato, hanno dinitto aI
nilascio di copia di negolamenti, di delibenazioni de1 Consiglio e della
Giunta, di verbali de1le Commissioni consiliani, di verbali delle altne
Commissioni Comunali istituite pen legge, dei bandi e dei venbali di gana, di
ondinanze, detenminazioni e pnovvedimenti emessi dal Sindaco o da suoi
delegati, di petizioni pnesentate dai cittadini e di richieste e pnoposte
avanzate dagli onganismi di pantecipazione.

di
la



CAPO IV
GLT ORGANT CONSTLTART

ART. lO
I GRUPPT CONSILIARI

1. I Consiglieni eletti nella medesima lista fonmano, di negola, un gnuppo
consiliane, che in ogni caso deve essene costituito da almeno tre Consiglieni;
IJ. Consigliene che intende appantenene ad un gnuppo divenso da quello in cui è
stato eletto, deve fanne comunicazione a1 Presidente ed al Segnetanio Comunale,
allegando dichianazione scritta di accettazione da pante del nuovo gnuppo di
cui intende fan pante. 11 gruppo misto è composto da Consiglieni appantenenti
ad alcun gnuppo. Pen 1'espletamento delle lono funzioni consiliari deve essene
rnesso a disposizione dei gnuppi consiliani un locale del Comune, a seconda
dell-e disponibilità, stabilendo, qualona necessani.e, anche delle turnazioni,
pen consentine ai singoli gruppi di niuninsi e di ricevene iI pubblico.

2. Entno dieci gionni dalla pnima seduta i gnuppi consiliani si niuniscono pen
eleggere un Capognuppo. In assenza di tale adempimento è considenato capognuppo
1l- Consigliene più anziano pen voto di ciascun gnuppo e nel caso di gnuppo
l"ltisto, il Consigliene più anziano pen età. Ogni gnuppo consiliane può altnesi
connunicane I'elezione di un vice capognuppo, con le stesse modalità di cui al
pnecedente comma.

3. La conferenza dei capignuppo è pnesieduta del Pnesidente deI Consiglio. I
capi-gnuppo vengono convocati da1 Pnesidente del Consiglio, anche telefonicamente
:r casi ungenti, pen essene sentiti ai fini della pnognammazione dei lavoni
consiliari.
Alia confenenza pantecipa iI capognuppo o un consigliere da questi delegato.
Aila confenenza dei capignuppo pantecipa anche i1 consigliene che, unico
rappresentante di un pantito o movimento politico pnesente Ín Consiglio
cmunale, non abbia adenito ad altno gnuppo consiliane o non abbia con altni
cc'^siglieri costituito il gnuppo misto. '

ART. 11
COMMISSIONI CONSILIARI

l-. I1 Consiglio comunale, costituisce al suo intenno, commissioni penmanenti
:eF tutta la sua dunata in cari.ca, con il compito di favonine il miglione
esercizio delle sue funzioni, fonmulane pnoposte e dane paneni sugli atti
:ondamentali del consiglio comunale medesimo

Z. II Consiglio comunale, a maggioîanza assoluta dei suoi componenti, per
e+fettuare accentamenti su fatti, atti, pnovvedimenti e compontamenti su
naterie attinenti 1'Amministnazione Comunale, può delibenare f istituzione di
-na Commissione d'indagine, definendone nello stesso tempo 1'oggetto, 1'ambito
= il tenmine per nifenine all'assemblea consiliane.



3. I1 Consiglio comunale può nominane delle Commissioni con f incarico di
studiare pnoblemi, piani e pnognammi di nilevanza straordinaria, compnesi fna
Ie competenze allo stesso attribuite dalle leggi.

4. Come pnevisto da1 pnimo comma, il Consiglio Comunale Può, per I'esercizio
delle pnoprie funzioni, nomÍnane le Commissioni consultÍ.ve conpetenti a

rilasc!ane paneni non vincolanti sul1e matenie di conpetenza del Consiglio
stesso.

5. I1 pnesente negolamento pnevede in relazione aI co.t:t t, del presente
anticoló 1e seguenti commissioni penmanenti fonmate ognuna da cinque componenti
eletti dal Consiglio con voto limitato ad uno:

1^ Commissíone: Affani Genenali e Istituzionati - Pensonale, Beni cultunali,
Pubblica Istnuzione, Solidanietà Sociale, Spont, Turismo e Spettacolo, Senvizi
aIla Pensona, Senvizi Socio Sanitani, Tempo libeno, Cultura-

2^ Commissione: Bilancio, patnimonio, tributirlegalità e anticorruzione.

3^ Commissione: Lavoni pubblici, attività pnoduttive, cotmercio, problemi
occupazionali, Tute1a ambi-ente, unbanistica, assetto del territorio, viabilità,
senvizi comunali, mencato settimanale e rionale.

6. La Commissione viene convocata Ia pnima volta entro sette gionni dalla sua

costituzione daI Pnesidente del Consiglio ed elegge aI proprio interno un

Presidente e un vice Pnesidente con due votazÍoni sepanate.
Le commissioni sono convocate daI níspettivo Pnesidente con pneavviso
contenente:1'ondine del gionno da tnattane, o su richiesta dell'Assessone al
namo o su nichiesta di almeno un terzo dei componenti, almeno una volta ogni
tnimestre
Ciascuna Commissione penmanente è presieduta alla prÍma adunanza dal
consigliene anziano per età e successivamente dal Pnesidente eletto ne1 pnopnio

seno, con votazione palese a maggionanza dei voti dei componenti. Le funzioni
di Segnetanio della commissione sono svolte dal dipendente conunale designato
dal Sindaco.

7. possono pantecipare a}le sedute del1e commissioni, senza diritto di voto, il
Pnesidente del Consiglio Comunale, iI Sindaco o un assessore da lui delegato.
possono pantecipane dietno nichiesta deIla commissione stessa, i Responsabili
de1 Settone o soggetti da loro incanicati, in relazione agli argomenti da

tnattane, nonché soggetti o associazioni interessate.

8. Di ogni seduta viene redatto un regolare venbale da parte del Segretario
della Commissione.

g, Ai componenti della Commissione spetta un gettone di presenza parí a que1lo

spettante ai consiglieni comunal-i pen 1a partecipazione aI consiglio comunale,
come pnevisto dall'ant.19 comma 4, deIla legge negionale nr.36/2@OO e s.m.i.,
a condizione che Ia:

a) La commissione sia fonmalmente convocatal
U) f-a seduta sia valida, accentata la presenza della maggionanza dei

componenti della Commissione"



Art.12
FUNZIONI REFERENTI DELLE COMMISSIONI

1. Le Commissioni che si niuninanno in seduta pubblica, hanno iI ruolo di
agevolane e snelline i lavonÍ del ConsÍg1io, svolgendo attività pnepanatonia Ín
ordine alle pnoposte di delibenazione ed alle altne questioni sottoposte a1
Consiglio. A loro vol-ta le stesse Commissioni possono formulane pnoposte di
prowedimenti di lono competenza niguandanti I'attività amministnativa.

2. Le Commissioni niferiscono al Consiglio, con una o più relazioni scnitte, e/o
onaLmente, sulle materie di lono competenza.

3. Le Commissioni esaminano 1e pnoposte di delibenazione del Consiglio qual-ora
io richiedano iI Sindaco, la Giunta, il Pnesidente del Consiglio ma anche su
richiesta di uno o più consiglieni comunati. In quest'ultimo caso 1a pnoposta
di delibenazione viene attnibuita a1l-'esame pneliminane di una o più
corrrissioni competenti pen matenia.

ART 13
FUNZIONI DI STUDIO E POTERI DT INIZIATIVA

1. La Commissione, su nichiesta del Consiglio o di pnopria iniziativa, compie
s:-d: su questioni di intenesse comunale che nientnano nella pnopnia
:3m,p€tenza, e comunica aL Consiglio mediante un documento scnitto i nisultati
;: essi, indicando anche, se del caso, i pnovvedimenti che si nendono necessani
r: oppontuni.

:"-:: Pnesidente, entno un mese dalla comunicazione di cui al conma 1o, pone
a--'ordine del gionno Ia discussione sui nisultati degli studÍ, che vanno
:-€d:amente illustnati da un rappnesentante del1a Commissione. A1 termine della
::scussione, iI Consiglio adotta una mozione sui nisultati degli studi, se vi
=':r'3 proposte di pnovvedimenti, decide se pnendenle o meno in considerazione,
s:=:1Iendo altnesi entno che tenmine dovnanno essere iscritte a1l-'ondine del
S::'no de1 Consiglio.

ART.14.
POTERI DELLE COMMISSIONI

1- x-a Commissione nel compiene indagini e studi ha il potene di acquisine
:-a-siasi documento in possesso dell'Amministnazione e di convocare i
1-zionari del1'Amministnazione. Tale potene dovnà esencitansi avval-endosi
:e-*a collabonazÍone de1 Segnetario Comunale con nifenimento alle funzioni allo
s:esso niservate in vintù delle leggi e dei negolamenti.

ART 15
LE CONSULTE COMUNALI

:- Ii Consiglio Comunale può istituine le consulte Comunali quali onganismi
=renti la funzione di collaborane all'attività amministnativa degli ongani di



govenno deII'Ente, attnaverso 1'emanazione di pa.e-_ 
==delibenanti.

2. Le Consul-te sono istituite con apposita deliber-az::-:
su proposta della Giunta Comunale, dall_'Uff,:c:c :-_
Commissioni permanenti.

::::::,:--:;3-i Ongani

==-- l:-;::-:: Comunale
:-:::::-:e o dalle

3. Le pnenogative, i poteri e Ie modalità di s',.clg're-:: :._ _:.:ni de1le
ConsuLte sananno stabilite con apposito negolamento.

ART 16
IL PRESIDENTE DEL COi{SIGLIO

1. II Presidente nappnesenta I'inteno Consiglio Co-,-a_:-. -::-::_; _a dignità
del nuolo ed assicuna I'esercizio del1e funzioni a--c s::ss:;--::;ite daIla
legge; assicuna iI nispetto dei diritti delle mino-a-z:::=-=-::s:e ai Gnuppi
ed ai singoli Consiglieni una adeguata e preve-::, = :-::-3::3ne sulle
pnoblematiche da sottoponre al_ Consiglio

2. In caso di assenza o impedimento il Presidente è scs:::-::::-:g-: funzione
o potere dal vice pnesidente e, in caso di assenza c'-:€:-1€-:: -a niportato
iI maggion numeno di quest'ultimo, dal Consigliere cl^e.a -::,:-:a:::1 maggior
numeno di pnefenenze individuari, indipendente-e-:e :z--= -ista di
appantenenza.

3. r1 Pnesidente, o chi 1o sostituisce, esencita -e i--:::-- a:tribuitegli
da1la regge, dalle nonme vigenti in questo comune e da- r-:s=-:: -egc*amento.

4. In caso di assenza o impedimento de1 presidente sarà .-'. ;e- Segnetanio
infonmane e sottoponne al sostituto gli adempimenti :-e,:s:: dalle nonme
vigentÍ.

5. Pen le convocazioni del consiglio e 1'attivazione de--r :c-i::ssioni, il
Presidente si avvale deI1'Ufficio di segretenia, pen J.'esg-e:a-e-:o delIe altne
funzioni si avvale delIe struttune esistenti nel coa-re e del nelativo
pensonale che sarà specificatamente distaccato daI Sindacc:r relazione aIIe
disponibilità degli uffici, oppune temponaneamente incarj.ca:c cor pnovvedimento
de1 Segnetanio

6. II Pnesidente ed il Vice Pnesidente possono essere rel'ccati- su mozione di
sfiducia pnoposta da almeno sei consiglieni, votata per appe.,-J-o nominale ed
appnovata da al-meno i due terzi dei componenti del Consigr:o.
La mozione di sfiducia deve essere motivata e messa in discussione non pnima di
dieci gionni e non oltne trenta da1la sua presentazione.

7. La Revoca del Presidente del Consiglio Comunale può avvenj-ne per violazione
dei pnopni doveri istituzionali, nonchè per omissioni, ritandi, erroni ed in
genenale compontamenti che comunque compromettano gnavemente i1 buon andamento
dei lavori consiliani, nonchè per iI venin meno del napponto fiducianio con il
consÍg1io comunale

8. Nel caso in cui Ia mozione è appnovata, si pnocede nella stessa seduta alla
nuova elezione del Pnesidente e del Vice-Pnesidente, con pnecedenza su
qualsiasi altno argomento posto all'ordine del giorno. I1 Presidente del



consiglio sfiduciato cessa dalla carica di Pnesidente del nispettivo consigliorîa non quelIa di consigliene.

ART. L7
ATTRIBUZIONT E POTERI

1 ' AI Pnesidente spetta La dinamazione degli avvisi di convocazione delconsiglio I'attivazione delle Commissioni Consiliani e la presidenza delconsiglio inoltne, svolge le funzioni pneviste dalle vigenti nonme
"egolamentani, compnese 1e pnesenti.

2' Provvede al pnoficuo funzionamento del Consiglio, modena e dinige laj:scLlssione e dispone che i lavori si svolganó ossenvando il pnàsente
'egolamento. Concede la facoltà di panlane e stabilisce iI tenmine del1a:lscussione; pone e pnecisa i tenmini del1e pnoposte pen 1e quali si discute es: vota, detenmina 1'ondine delle votazioni, fl€ contnol-la e pnoclama il-:sul-tato, con I'assistenza degli scnutatori.

: xi Fresidente dinige i1 dibattito ed esencita i suoi poteni pen ganantine
I'ossenvanza delle norme, Ia negolanità del1a discussione e delle delibenazÍoniec assicunane i1 nispetto dei dinitti delle minonanze e il mantenimento::.-'ondine e l-'ossenvanza e del negolamento. Ha facoltà di sospendene osc:ogiiene, nei casi pnevisti dalle vigenti nonme, 1'adunanza.

!' Può sollecitane gIi adempimenti che dovnanno essene sottoposti al consigliolcmunale o chiedene I'intenvento del Sindaco o dellrAssessone al namo su:-estioni d'intenesse genenale, anche se non de1 consigrio.

; ' Può richiamane iI Sindaco a1 nispetto degli adempimenti e dei tempi pnevisti:e--e nonme di legge o di negolamento e cÉiede"e chianimenti direttamente ai:esponsabili dei Settoni sugli angomentÍ posti o da ponne all'ondine del gionno::- Consiglio

:" I poteri, necessani pen ganantine 1'ondine del Consiglio Comunale nelt,aulas:et-tano al Consiglio e sono esercitati in suo nome dal pnesidente. pen g1il-';anJ- di Polizia pnesenti nella pante àell'aula nisenvata al pubblico, il':i€r"i spettano a1 Presidente che 1i esercita valendosi discnezionalmente::--'assistenza degli ongani di Polizia pnesenti. La Forza pubblica non può
=-:-ane nell_'auIa, se non pen invito de1 pnesidente.

: ' Le persone che, nella pante nisenvata a1 pubblico, assistono alla sedutal€r rlo essere inenmi, nimanene a capo scopento, in silenzio, ed astenensi da;-=-unque segno di approvazione o di disappnovazione. l1 pnesidente, dopo avene:=:3 g1i oppontuni avventimenti, può ordinare che venga espulso dall'aul-a:-"nque sia causa di dÍsondini. Quanto non è possibile individuare l-'autone;e: disondini il presidente può ondinare che venga sgombnata I'auLa.

;' I1 Pnesidente del Consiglio, dispone delL'aula consiliare e dei locali
=- 

-'uopo destinati aI senvizio deI Consiglio ComunaLe



CAPO V
CONVOCAZIONE DEL COTÍ5,IGLTO

ART 18
LA COiTVOCAZToIì|E

1. II Consiglio si niunisce secondo Ie modalità del presente regolamento. La
convocazione è disposta dal Pnesidente in carica, tranne la prira convocazÍone
del Consiglio comunale neo-eletto, che è disposta dal Presidente uscente, come
pnevisto dall'ant. 19 della L.R. 7/92 o dalle nonne vigenti.

2. Nel caso di assenza o impedimento o dimissioni del Presidente Ia
convocazione è disposta da chi ne fa le veci in base alla legge. Nello stesso
modo si pnovvede quando la convocazione del Consiglio è obbligatoria per legge.

3. Esencita le funzioni di Consigliene anziano il membro del Consiglio che ha
nipontato iI maggion numero di pnefenenze individuali, indipendentemente dalla
Iista di appantenenza, Ia quale spetta Ia presidenza prowisoria del Consiglio
neo - eletto fino all'elezione del Presidente

4. La convocazione de1 Consiglio Comunale è disposta, ctrre previsto dal
pnesente regolamento, con avviso di convocazione contenente I'indicazione del
gionno, dell'ona del1'adunanza e della sede dove la stessa sarà tenuta, con
invíto ai Consiglieri Comunali a pantecipanvi. Nel caso che siano previste
sospensioni temponanee dei lavoni nel conso della giornata di niunione,
nell'awiso vengono indicati gli onani di inizio, interruzione e nipnesa
dell'adunanza. Quando è pnevisto che i lavori si svolgano in più giorni, sono
indicate la data e I'ona di inizio di ciascuna riunione, con Ia pnecisazione
che trattasi di continuazione della medesima adunanza.

5. II Consiglio comunale, è convocato dal Presidente in sessione ondinania pen
1'esencizio delle funzioni e I'adozione dei prowedimenti previsti dalla legge
almeno una volta ogni tnimestne.

6. I1 Consiglio è convocato in adunanza stnaondinaria su detenminazione deI
Presidente o quando Ia stessa si tienè su nichiesta de1 Sindaco o da almeno un
quinto dei Consiglieni in canica. L'adunanza deve avene luogo entno venti
gionni dalla nichiesta.

7. L'avviso di convocazione deve pnecisane se I'adunanza è stata nichiesta da1
Sindaco o da un quinto dei consiglieni. II Consiglio è convocato d'urgenza
quando sussistono motivi, che devono essene indicati dai richiedenti e valutati
daI pnesidente, rilevanti ed indilazionabili che ne nendono necessania la
niunione.

ART. 19
ORDINE DEL GIORNO



1. Unitamente all'avviso di convocazione sanà comunicato 1'ordine del gionno
comprendente I'elenco degli angomenti, Índicati con definizioni chiare,
specifiche e tali da consentine di individuanne con centezza 1'oggetto da
:r'attane.

2. Sono specificati gli angomenti da tnattare in seduta segreta. Tutti gli
angomenti elencati sono tnattati in seduta pubblica.

3. L'iniziativa delle pnoposte da iscnivene all'ondine del gionno spetta al
S:ndaco, agli Assessoni nell-'ambito della delega nicevuta, al presidente ed aiCcnsiglieri comuna]i. Pen le pnoposte di delibenazionÍ, mozioni ed
:rterrogazioni pnesentate dai consiglieni comunali, si ossenva quanto stabilito:aglÍ anticoli pnecedenti.

!. L'avviso di convocazione del Consiglio con l-'ordine deI gionno, può essene
:onsegnato a1 domicilio del Consigliene, a nezzo di un messo comunale, un:'caricato dalla Segnetenia de1 Comune, tnamite posta elettnonica o pnocedune
:^eviste dalla nonma vigente, che nimette alla stessa Segnetenia Comunale, pen

=ssene consenvati a cornedo degli atti deII'adunanza consiliare, le
;:chiarazioni di avvenuta consegna con I'indicazione del gionno e dell'ora in:u: 1a stessa è stata effettuata.

5. tr ConsÍglieni Comunali, sono tenuti::sta Elettnonica dove potere ricevere
::oonio nuolo.

a comunicare i1 pnopnio indírizzo
tutte le comunicazioni inerenti

di
i1

:. I Consiglieni che non nisiedono nel Comune o che pen motivi di lavono o

=-tro sono impossibilitati a nicevene le comunicazioni nei gionni e negli onani:l-sentiti, devono designane, un domiciliatanio nesidente ne1 Comune indicando,:c- lettera indinizzata a1 Segnetanio, iI nominativo, i1 necapito nonché
-n:.T'dirízzo di Posta Elettnonica del1a persona alla quale devono essene
:oisegnati gli avvisi dÍ convocazione ed ogni altno atto pertinente aIIa:anica, esonenando l-'Amministrazione da qualsiasi nesponsabilità nel caso in:-: il domiciliatanio non pnovveda a recapitangli tempestivamente tali
:: c umenti .

Fi-no a quando non sia stata effettuata 1a designazÍone di cui aI precedente
:3ry1ar 1'avviso sanà affisso all'al-bo irretorio e copia sanà spedita al::n:cilio anagnafico del ConsÍg1iene, pen mezzo di naccomandata postale con:""":5o di nicevi.mento o tnamite Posta elettnonica semplice o centificata, senza
::ssgno di ossenvane altne panticolani formalità. La spedizione deve avvenine:-:rc i1 tenmine pnevisto pen Ia consegna deI1'avviso a1 domicilio. Con tale
s:eJizione si considena ossenvato, ad ogni effetto, l'obbligo di consegna
:e--'avviso di convocazione e nispettati i tenmini fissati dalla legge e daito
s:atuto.

i- Le internogazioni, le interpellanze e le mozioni sono iscnitte, aIl-'ondine:e- gionno, pen ultimo. G1i angomenti sono sottoposti a delibenazione-ell'ondine stesso in cui sono stati enunciati nel1'avvíso di convocazione,
- :-dine de1 gionno può essene inventito quando iI pnesidente o quatche
::rsigl-iene ne faccia pnoposta e questa non incontni opposizione. In caso di
:ccosizione decide i1 Consiglio.



ART. 20
TERMINI DI CONSEGNA

1. L'avviso di convocazione deve essene consegnato ai Consiglieni almeno cinque
gionni pnima di que11o stabitito per l,adunanza;

2. Cii elenchi degli angomenti da tnattare in aggiunta a quelli già iscnitti
aII'o.d.g, debbono essene comunicati ai consiglieni con avviso da consegnansi
nei modi e tenmini stabiliti dal comma 1.

3. Nei tenmini di cui ai pnecedenti commi sono inclusi i gionni festivi
riconnenti per calendario, è computato il gionno della consegna deLl-'avviso ma
non quello dell'adunanza.

4, Per le adunanze convocate d'ungenzar l'avviso deve essene consegnato almeno
24 ore pnima di queIIa stabilita pen la niunione.

5. In caso dÍ sospensione o di ninvio della seduta pen meno di 36 one non è
necessania alcuna comunicazione agli assenti. Pen le sospensioni più Lunghe
dovnà essene data comunicazione agli assenti almeno 12 one pnima della nipnesa
come previsto dall'ant. 27.

6. Nel caso che, dopo la consegna degli avvisi di convocazione, si debbano
aggiungene all'ordine deI gionno del1e adunanze sopravvenuti angomenti ungenti,
occorne danne avviso scnitto ai Consiglieri almeno 24 ore pnima della niunione,
comunicando 1'oggetto degli angomenti aggiunti. Nella seduta di pnosecuzione
non possono essene aggiunti nuovi argomenti.

7, I motivi dell'ungenza delle convocazioni o dei pnovvedimenti aggiunti
all'ondine del gionno debbono essene niscontnati da1 Consiglio Comunale, i1
quale può stabiline, a maggioranza dei pnesenti, che la loro trattazione sia
ninviata aI giorno successivo od anche ad altro stabilito dal consiglio stesso.
L'avviso del ninvio viene comunicato come pnevisto da1 precedente comma 4.

8. L'eventuale ritandata o innegolane consegna dell'avviso di convocazione è
sanata quando il Consigliene intenesSato pantecipa, senza al-cuna contestazione
a venbare, all'adunanza del consiglio alla quale ena stato inviato

ART. 21
PUBBLICAZIONE

1-. L'elenco degli angomenti da trattare neLle adunanze ordinanie, stnaondinarie
e ungenti è pubblicato aLl-'albo de1 Comune nei tenmini di cui aI pnecedente
antlcolo. I1 Segnetanio Comunale deve cunane 1'avviso di pubblicazione della
riunione.

2. Entno i termini previsti pen Ia consegna ai Consiglieni Comunali, copia
dell'avviso di convocazione e dell'ondine del gionno delle adunanze - inclusi
que11i aggiuntivi - viene inviata a cura derra segnetenia comunale:

- al Sindaco e agli Assessoni;



A

ó

a

o

t
t
e

- all'Assessonato Regionale EE.LL. t
- aIla Prefettuna;
- ai.la Questuna;
- aIIe Forze di Polizia;

3. L'avviso e I'ondine del gionno, negli stessi tenmini indicati, dovrà essene
pubblicato su1 sito web del Comune di Catenanuova, può essene affisso nei
-uoghi più fnequentati e comunicato agli ongani locali d'infonmazione.

ART. 22
DEPOSITO DEGLI ATTI

1. Tutti g1i atti nelativi agli argomenti iscnitti all'ondine del gionno devono
essere depositati pnesso la Segnetenia Comunale, od in altno ufficio indicato
-eI1'avviso di convocazione, almeno nei tne giorni pnecedenti 1'adunanza,
conputando i tenmini con Ie modalità deLl'ant. !6, comma 2, GIi atti relativi
aile adunanze convocate d'ungenza o ad angomenti aggiunti all'ondine del
giorno, sono depositati almeno 24 ore pnima della riunione.

7. La consultazione può essene fatta dunante 1'onanio di ufficio e, in casi
:articolani e pen Ie convocazioni di ungenza, il Pnesidente può chiedene aI
lesponsabile della Segnetenia GenenaIe, i1 senvizio in modo da pnolungane
-'orario di consultazione.

3. Nessuna pnoposta può essere sottoposta a delibenazione de1 Consiglio se non
s:a stata iscritta all'ondine del gionno e se non è stata depositata, entno Í
:enmini di cui aI pnecedente pnimo comma, nel testo completo dei paneni di cui
a-i'art. 53 e, ove occonna, de1l'attestazione di cui all'ant. 55, quinto comma,
:eila legge 8 giugno L99O, n. t42, connedata di tutti i documenti necessani pen
consentinne l-'esame. I Consiglieri hanno dinitto di consultane 91Í atti
;'ufficio nichiamati o citati nelle pnoposte di delibenazione e nei nelativi
;--egati.

!. Alf inizio delI'adunanza, Ie pnoposte ed i documenti devono essere
:epositati nel1a sala dell-'adunanza e neI conso di essa ogni ConsÍgliene può
:crsultanli. Eventuali inregolarità form'a1i o nitandi s'intendono sanati se
-€ssun Consigliere avanza fonmale contestazione.

i. Le pnoposte nelative all'appnovazione del bilancio di pnevisione, del
:-úgramma delle opere pubbliche, del conto consuntivo e degli altni argomenti
:€r" i quali è nichiesta una pneventiva deIÍbenazione delta Giunta, devono

=ssene tnasmesse ai Capi Gnuppo Consiliani assieme all'ondine de1 gionno. Con

-z comunicazione viene inviata copia deI pnovvedimento della Giunta e del1e
-e-azioni concennenti gli angomenti suddetti.

CAPO VT
LE ADUNANZE

ART. 23
VALIDITÀ DELLE ADUNANZE
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L. II Consiglio comunale delibera con I'intenvento della maggionanza dei
consiglieni in canica. Nella seduta d'inizio 1a mancanza de1 numeno Iega1e,
componta la sospensione di un'ona della seduta in conso.

2 - Qualona nel1a seduta di nipnesa non si naggiunga o venga meno il numero
legale, Ia stessa è ninviata aI gionno successivo e aIla stessa ona della
seduta d'inizio.

3. Nella seduta di pnosecuzi.one è sufficiente per la validità delle
delibenazionir f intenvento di due quinti dei consiglieri in canica, tnanne i
casi'in cui la legge nichiede una maggionanza diversa. Le eventuali fnazioni,
ai fini del calcolo dei due quinti, si computano pen unità

4. La seduta non può iniziane pnima dell'ona fissata nell'avviso di
convocazione, o di quella scatunente dall'applicazione dei commi precedenti. II
numeno dei pnesenti è accentato mediante 1'appel1o nominale, eseguito daI
Segnetario Comunale ed i cui nisultati sono annotati a venbale. Qualona iConsiglieni non siano inizialmente pnesenti ne1 numero pnescnitto, i1
Pnesidente dispone che si ninnovi 1'appeIlo quando tale numero sia naggiunto, e
nelle mone può disponne adempimenti o comunicazioni per Ie quali non sono
pneviste votazioni.

5. Nel caso in cui, tnasconsa un'ona da quella fissata nell'avviso di
convocazione o pnefissata aÍ sensi dei commi precedenti ed eseguito 1'appello
si constati il pendunane della mancanza del numero dei Consiglieni necessanÍ
per validamente deliberane, iI Pnesidente né fa pnendene atto a venbale e
dispone il ninvio della seduta.

6. Dopo 1'appello positivo si pnesume Ia pnesenza in aula de1 numeno dei
Consiglieni nichiesti pen Ia validità deIle deliberazioni e il numeno legaIe si
verifica al momento d'ogni votazione. I Consiglieni che entnano pen Ia prima
volta o che si assentino definitivamente o pen la votazione, sono tenuti a
danne avviso al Segnetario Comunale, il quate ne danà atto neI venbale.

7. Di quanto sopna è pneso atto a
pnesenti e il nominativo degli
niunione.

verbale, indicando í1 numeno dei Consiglieni
assenti aI momento della chiusuna della

ART. 24
PARTECIPAZIONE DEL SINDACO E DEGLI ASSESSORI

1. I1 Sindaco, o un Assessone da lui delegato, è tenuto a pantecipane aIle
niunionÍ del Consiglio.

2. 11 Sindaco e gli Assessoni, possono intenvenine alle adunanze del Consiglio
Comunale con funzioni di nelazione e dinitto d'intenvento nelle matenie
delegate, ma senza dinitto di voto

3. Sono tenuti, se nichiesti dal Pnesidente del Consiglio Comunale, ad
illustnane Ie proposte deII'esecutivo e a fonnine chianimenti e infonmazioni
sugli argomenti in discussione. Le pnoposte sono illustnate pnima delIa lono
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discussione; i chianimenti e le informazioni sono fonniti pnima della
votazione. Se non espressamente richiesto da1 Pnesidente, i1 Sindaco e gli
Assessoni non possono intervenine dunante la discussione e, in ogni caso,
dunante le dichiarazioni di voto.

4. Qualona il Sindaco o I'Assessone delegato oppune, in loro vece, 1'Assessone
proponente intenda nitinane o modificane Ia pnoposta in discussione, la
nichiesta dovnà essene fonmalizzata prima delI'inizio della pnocedura di
votazione

ART.25
LA PARTECIPAZIONE DEL SEGRETARIO

1. I1 SegnetanÍo Comunale pantecipa a1le adunanze de1 consiglio, esencita e

svolge le funzioni pneviste dalla legge e dal pnesente negolamento anche con
intenventi per fonnine infonmazioni e chiarimenti a1 fine di facilitare 1'esame
del1'angomento in discussione e pen esprimene i1 suo panere di legittimità,
quando il consiglio intenda assumene una deliberazione difforme dalla pnoposta
su1la quale egli ha espnesso il parene di competenza in sede istnuttoria.

2. I1 Segnetario, in caso d'impedimento o d'astensione prevista da1la legge,
può essene sostituito eccezionalmente dal vice Segnetanio aII'uopo autonizzato
o da1 Consigliene più anziano.

3' Possono pnesenziane alle riunioni, su nichiesta del sindaco o del Pnesidente
det Consiglio, anche i Responsabili dei Settoni, funzionari de1 comune,

consulenti o espenti estenni pen effettuane nelazioni o pen fonnine le
necessarie infonmazioni sugli angomenti in discussione.

CAPO VT

DTSCWLINA DELLE ADUNANZE

ART. 25
COMPORTAMENTO DEI CONSIGLIERI

1. Ne11a discussione i Consiglieni comunali hanno il più ampio dinitto di
espnimene appîezzamenti, critiche, censune e nilievi, ma essi devono niguandane
atteggiamenti, opinioni o compontamenti politico amministnativi nelativi
aII'angomento in esame.

2- Tale dinitto è esencitato escludendo qualsiasi nifenimento alla vita pnivata
e alle qualità pensonali di alcuno e va Ín ogni caso contenuto entro i limiti
de11'educazione, della pnudenza e del civile rispetto. Non è consentito
espnimere valutazioni che possano offendene 1'ononabj-Iità di pensone.

3. Se un Consigliene tunba 1'ondíne, pnonuncia panole sconvenienti o lede i
principi affenmati nei pnecedenti commi, i1 Presidente Io nichiama all'ondine
invitandolo a desistene. Dopo un secondo nichiamo all'ondine, fatto ad uno

stesso Consigliene nelIa medesima seduta senza che egli tenga conto delle
ossenvazioni nivoltegli, it Presidente deve togliergli 1a panola fino a1la
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conclusione dell-'argomento in discussione. se i1 consigliene contesta la
decisione, il Consiglio, su sua richiesta, senza ulteriore discussione, decide

con votazione in forma palese se confenmare f intendizione.

4. pen nistabiline 1'ondine, it Pnesidente può sospendene brevemente Ia seduta

er eventual-mente, sentine i Capi Gnuppo presenti, per cincoscrivene f incidente
e rimuovenne le cause. 411a ripnesa i1 Pnesidente informa i1 Consiglio delIa
consultazione e pnopone i nimeài pen continuare negolanmente i Iavoni. Se le
intempenanze e 91i incidenti non penmettono la negolane continuazione deIla
seduta, i1 Presidente pnopone al Consiglio, che decide in forma palese, i
nimedi e Ie sanzioni, pneviste dal comma seguente, necessanie nei confnonti
degli interessi.

5. Qualona non fosse possibile attuane la predetta proceduna i1 Presidente,
sentiti i Capi Gruppo pnesenti, applica dinettamente Ia sanzione

detl'espulsione da11'aula pen quelIa seduta o, in caso di necidiva o di
panticolane gravità, la sospensione del Consigliene pen la dunata di
queIl'adunanza.

6. La pnoceduna e le sanzioni di cui ai commi precedenti, con esclusione della
sospensione, si applicano anche nei confnonti del sindaco e degli Assessoni-.

ART. 27
L'ORDINE DELLA DISCUSSIONE

1. I Consiglieri Comunali pnendono posto.nell'aula consiliane con i1 gnuppo

d'appartenenza. I consiglieni, i1 Sindaco e g1i Assessoni pantecipano alle
adunanze seduti nei potii loro assegnati e panlano daI lono posto, in piedi,
nivolti aI pnesidente ed al Consiglio, salvo che iI Presidente dia lono

facoltà, per particolani motivi, di parlare seduti'

2. Chi intende panlane deve fanne richiesta al Pnesidente aII'inizio del

dibattito od a1 termine delf intenvento di un collega. Devono essene evÍtate
discussioni e dialoghi fna i vari pantecipanti. In questi casi il Presidente

deve intenvenine, iogliendo Ia panola a chi ha dato origine aI dialogo e

mantenendola a chi è stato autonizzato ad intenvenine.

3.0gni intenvento deve riguandane unicamente Ia proposta in discussione e deve

essene mantenuto nei tempi pnefissati di cui aI successivo art ' 24' In caso di
divagazione o di supenamento dei tempi pnefissati, iI Presidente deve

nichiamane aIl'ordine chi sta panlando e togliengli Ia panola in caso di
inossenvanza delle indicazioni impartitegli.

ART. 28

SVOLGIMENTO DELLA DISCUSSIONE

1. Tenminata la lettuna della pnoposta e f illustnazione deI1'argomento da

pante del nelatone, il Pnesidente dà, nell'ondiner la panola a colono che hanno

chiesto d'intenvenine, disponendo, pen quanto possibile, che si alternino
ConsiglÍeri che appantengono a gnuppi diversi. Quando, dopo che it Pnesidente
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ha invitato i consiglieni a1la discussione, nessuno domanda la panola, la
prnposta viene messa in votazione.

2- Nella tnattazione dello stesso angomento ciascun Consigliene Capo gnuppo oiI Consigliene dallo stesso incanicato di intenvenine pen il gruppo,' può
parlane pen due volte, pen non più di dieci minuti e la tenza volta pen
1'eventuale dichianazione di voto.

3- Gli altni Consiglieni possono intenvenine nella stessa discussione una solavolta, pen non più di cinque minuti ciascuno. 11 Sindaco e l,Assessone delegato
per materia possono intenvenine come pnevisto dal pnecedente anticolo 23 e di
nonÍa pen non più di 5 minuti ciascuno.

1- 11 Pnesidente, dopo che su un angomento hanno panlato tutti i Consiglieni
che ne hanno fatto richiesta, dichiana chiusa la discussione.

5- 11 Consiglio, su pnoposta del Pnesidente o dÍ almeno tne Consiglieni, puÒ
dichianane, a maggioranza, la chiusuna della discussione quando, pui essendovi
altne nichieste di intervento, nitenga che esse abbiano canattene pnetestuoso o
dilazionatonio, dato che 1'angomento è stato sufficientemente dibattuto. ciò
può avvenine solo quando sia almeno intenvenuto un consigliene pen ciascun
gruppo, in modo che sia stato possibile conoscene I'opinione di tutti i gnuppi,
salvo che alcuni di essi dichianino di ninunciare.

6- Dichianata chiusa Ia discussione, la panola può essene concessa, pen le
dichianazioni di voto, ad un solo consigliene pen ogni gnuppo e per la dunata
r}on supenione, pen ciascuno, a cinque minuti. Qualona uno o più consiglieni di
un gnuppo dissenta dalla posizione dichianata dal Capo Gnuppo, hanno dinitto
anch'essi di intenvenine, pnecisando la lono posizione nel nichiedene laparola. I lono intenventi devono essere contenuti entno il limite di tempo
sopra stabilito.

7 - I tenmini di tempo pnevisti dai commi pnecedenti, sono naddoppiati per 1e
discussioni generali nelative a1 bilancio pneventivo, al conto consuntivo, ai
negolamenti ed ai piani regolatoni e loro vanÍanti genenali. fn ogni altna
occasione limiti di tempi più ampi possono essene fissati datla confenenza dei
Capi Gnuppo, dandone avviso al Consiglio alf inÍzio delIa seduta o pnima che si
proceda all-'esame dellrangomento. '

ART. 29
QUESTIONT PREGIUDTZIALT E SOSPENSTVE

1. Con la questione pnegiudiziale viene nichiesto che un angomento sia
discusso, pnecisandone i motivi. La questione pnegiudiziale può esse"e posta
anche pnima del1a votazione della pnoposta, pnoponendo iI nitino
deII 'argomento.

2. Con 1a questione sospensiva è nichiesto il ninvio della tnattazione
dell-'angomento ad altna adunanza, pnecisandone i motivi. può essene posta
anche pnima della votazione delIa pnoposta richiedendo che Ia stessa sia
rinviata ad altna niunione.
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3. Se le questioni pnegiudiziali e sospensive sono poste pnima dellrinizio
della discussione di merito, vengono esaminate e poste in votazione pnima di
pnocedene all'esame dell,angomento cui si niferiscono.

4. Sulle nelative pnoposte può panlane, oltne aI pnoponente o a uno di essi-,
nel caso che la pnoposta sia stata pnesentata da più Consiglieni, un
Consigliene pen ciascun gruppo e, pen ultimo, iI nappnesentante dell'esecutivo,
pen non oltne cinque minuti. fI consiglio decide a maggionanza dei pnesenti,
con votazione palese.

ART. 30
CONTENUTO E FORI'IA DELLE INTERROGAZIONI E TNTERPELLANZE

1. L'interrogazione consiste nel1a semplice domanda fatta alla Giunta pen
sapere se una detenminata cincostanza sia vera: se alcunrinfonmazione su talunfatto, o sia penvenuta a1 Sindaco o alla Giunta; se taluna infonmazione sia
esatta se l-a Giunta o iI Sindaco intendano comunicane aI Consiglio detenminati
documenti o abbiano pneso o intendano pnendene alcuna nisol-uzione su oggetti
detenminati; o comunque pen sollecitane informazioni o spiegazioni
sull'attività della Giunta. L'intennogazione è pnesentata pen iscnitto, senza
motivazione. Nel pnesentane un internogazione i1 consigliene specifica se
intende avene nisposta scnitta. In questo caso non esiste obbligo di portane
f intennogazione in consiglio.

2. Le intennogazioni sono poste a1l'ondine del giorno dei lavoni delIa pnima
seduta dopo la pnesentazione. 11 Presidente dà o fa dare lettuna del1e
internogazioni iscnitte. La Giunta nisponde immediatamente eccetto che dichiani
di voler diffenire Ia nisposta ed in questo caso indica in quale gionno danà la
nisposta. L'intennogazione si intende nitirata se intennogante non sia pnesente
quando anniva iI suo tunno.

3. Le dichianazioni della Giunta possono dane luogo a repllche
deII'internogante sol-tanto pen dichianane se egli sia più o meno soddisfatto
della nisposta, nei limiti di tempi pnevisti dat regoramento.

4. L'interpellanza consiste nella domanda rivolta alla Giunta o aI Sindaco
cinca i motivi o gIi intendimenti deI1'azione amministnativa. Essa è presentata
pen iscnitto senza motivazioni. Le intenpellanze sono poste all'ondine de1
gionno dei lavoni della pnima seduta dopo 1a pnesentazione. Il presidente dà ofa dane lettuna delle intenpellanze iscnitte. La Giunta nisponde immediatamente
eccetto che dichiani di volen diffenire Ia nisposta ed in questo caso indica Ínquale gionno darà la nisposta. L'interpellanza s'intende ritinata se
interpellante non sia pnesente quando anriva il suo tunno.

ART. 31
MOZTONE D'ORDINE E FATTO PERSONALE
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l-. Durante la discussione è sempre concessa Ia panola ai Consiglieri per
richiamo al negolamento, per mozione d'ondine e, anche ai nappnesentantl
delI'esecutivo, p€tr fatto personale. Su1 nichiamo a1 negolamento o aII'ondine
deI gionno, decÍde iI Pnesidente.

2. Costituisce "fatto personale" 1'essene intaccato ne1la pnopnia condotta o
onorabilità, oppune iI sentinsi attnibuine fatti nitenuti non veni o opinioni e

dichÍarazioni divense da quelle espnesse. Chi chiede la panola pen fatto
personale deve precisarne i motivi: I1 Pnesidente decide se il fatto sussista o
reno. Se il nichiedente insiste, anche dopo la pnonuncia negativa de1
Presidente, decide i1 Consiglio, senza discussione, con votazione palese e a

raggionanza.

3. Può rispondene a chi ha pneso la panola per fatto pensonale unicamente chi
1o ha pnovocato. G1i intenventi su1 fatto pensonale non possono dunane, ne1
lono complesso, pen più di cinque minuti.

4. Qualona nel conso delIa discussione un Consigliene o iI rappnesentante
deLl'esecutivo sia accusato di fatti che ledano Ia sua ononabilità, può
chiedene a1 Pnesidente di nominane, come pnevisto da1 presente negolamento, una
commissione che indaghi e riferisca sulla fondatezza dell'accusa. La

Commissione niferisce pen scritto, entno i1 tenmine assegnato. I1 Consiglio
prende atto delle conclusioni della commissione, senza votazioni.

5. La mozione consiste nelf invito rivolto aI Sindaco o alla Giunta, dinetto a

promuovene una discussione su un angomento di panticolane impontanza, a1lo
scopo dÍ stimolare 1'attività della Giunta o de1 Consiglio. E'pnesentata pen
iscritto ed è motivata. Dopo un'intenpellanza o intennogazione, f intenpellante
o f intennogante se non soddisfatto delIa nisposta può presentane una mozione.

ART.32
TERMINE DELL'ADUNANZA

1. I gionni le ore e i tempi delle adunanze possono essene stabilire in linea
di massima e peniodicamente dal Pnesidente del Consiglio, udita la confenenza
dei Capi Gnuppo e tenute pnesenti le nonme legislative e negolamentari che
fissano i tenmini dei vani adempimenti. All'apposita confenenza dei Capi Gnuppo
deve essene invitato i1 Sindaco o un suo nappnesentante.

2. I1 consiglio può decidene, alf inizio della seduta, iI calendanio e i tempi
pen 1'esame deIl'ondine del gionno. Inoltne può, nel conso di un'adunanza,
stabiline di continuane i suoi lavoni oltre iI tenmine nonmalmente fissato, pen
concludene 1a tnattazione degli affani iscnitti all'ondine del gionno o dÍ
queIIi che hanno panticolane importanza od ungenza.

3. Esauníta Ia tnattazione di tutti g1i angomenti iscnitti aIl'ordine de1
gionno, i1 Pnesidente dichiana conclusa la niunÍone disponendo che se ne dia
atto a venbale.

4. NeI caso in cui iI Consiglio pnoceda nei suoi lavoni fino all'ona
preventivamente stabilita ma senza esaurine g1i angomenti iscnitti aIl'ondine
del gÍonno, il Presidente, sentitÍ i Capi Gnuppo pnesenti, stabilisce 1'ora e



i] gionno in cui convocane I'assemblea per la continuazione dell'esame
dell'ordine del gionno, avventendo venbalmente i consiglieni pnesenti e

disponendo che siano avvisati que1lÍ assenti come pnevisto de1 pnecedente ant.
L6.

5. NeI caso che sia concondata una sospensione della seduca, iI Presidente da

venbale comunÍcazione del giorno e del1'ona de1la nipnesa ai consiglieri
pnesenti, mentne fa canico ai Capi Gnuppo di avventine i componenti assenti,
fenmo restando che quando Ia nipnesa dei lavori è fissata entro 1e 36 one non è

necessaria alcuna comunicazione fonmale ai Consiglieni assenti.

CAPO VfiT
LE DELTBERAZTONT

ART. 33
REDAZIONE DEL VERBALE

1. I venbali sono atti pubblici che documentano la volontà espnessa dal
consiglio comunale attnaverso Ie delibenazioni adottate.

2. La lono nedazione è cunata daI Segnetanio Comunale avvalendosi di un

dipendente comunale daIlo stesso designato.

3. I1 venbale delle delibenazioni, pen ogni argomento all'ondine de1 gionno,
costituisce i1 fedele nesoconto de1lo svolgensi deIla seduta consiliane e

niponta í punti pnincipali delIa discussione, i1 testo integnale della pante
dispositiva del}a delibenazione ed il numero dei voti favonevoli, contnari ed

astenuti su ogni pnoposta. Di esso deve nisultane quando Ia seduta abbia avuto
Iuogo in forma segneta e se la votazione è avvenuta a scrutinio segreto.

4. Gli intenventi svolti e le dichiarazioni fatte dai Consiglieni, che hanno

avuto la panola da1 Presidente, sono nipontati espnimendo con Ia chianezza e La

completezza possibile, i concetti espnessi da ciascun oratone. Su nichiesta
autonizzata dal Pnesidente, gli intenventi possono essene allegati
integnalmente al venbale, punché it nètativo testo scnitto, leggibile e conciso
sia consegnato sottoscnitto aI Segretanio. Possono essene trascnitte a venbale,
le dichianazioni di voto consegnate pen iscnitto a1 Segnetanio Comunale o
quelle dettate a verbale qualona siano contenute in poche nighe.

5. Eventuali ingiurie, allusioni o dichianazioni offensive o diffamatonie non

debbono essene niportate a venbale, tnanne espnessa nichiesta, autonizzata nel
conso dell'adunanza dal Pnesidente, deII'autone o del Consigliene che si
ritiene offeso.

6. 11 venbale della seduta segneta è nedatto in modo da contenene Ia sintesi
della discussione, senza scendene in panticolari che possono necane danno alle
persone, salvo i casi nei quali si debbano espnimene necessaniamente giudizi
sul- lono openato.
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ART. 34
APPROVAZTONE DEI VERBALE

1' I venbali, dopo essene stati finmati daI Pnesidente e dal Segnetanio
Comunale pnesenti all'adunanza e siglati daI funzionanio che li ha stilati,
vengono pubblicati in copia confonme come pnevisto dalla vigente nonmativa edepositati a disposizione dei consiglieri, che possono fnenderne visioneneII'ufficio di segnetenia.

2' I venbali vengono sottoposti all'appnovazione de1 Consiglio nelIa prima
adunanza utile. Alf inizio della niunione, il presidente chiedè al Consiglio sevi siano ossenvazioni sui venbali depositati agli atti del consigliò e sepossono essene dati pen letti ed appnovati. Se nessuno Íntenviene o si oppone,i venbali s'intendono appnovati allrunanimità.

3. Quando un consigliene 1o nichiede, si dà lettuna de1 venbale o de1la pantedel venbale pen iI quale 1o stesso intende nichiedene modifiche, nettifiche ointegnazioni. Tali nichieste devono essene effettuate pnoponendo quantos'intende che sia cancel-Iato o insenito nel venbale. Di nonma non possono
essene nichieste modifiche di dichianazioni altnui.

4' Nel fonmulane Ie proposte di nettifica non è ammesso rientrane in alcun modonella discussione del menito deII'angomento. 11 pnesidente intenpella iIConsÍg1io pen conoscere se vi siano opposizioni alla nettifica pnoposta. Senessuno chiede di intenvenine, la pnoposta s'intende appnovata. Se vengonomanifestate contnanietà possono panlane un consigliene a favore ed uno contnola pnoposta, ciascuno pen non più di cinque miÀuti. Dopo tali intenventi i1Pnesidente pone in votazione, p€tr al-zata di mano, la pnoposta di nettifica.Delle nettifiche approvate si pnendono atto nel" venbal-e e si fa nichiamo,
mediante annotazione a margine od in calce, ne1 venbale cui si nifenisce lanettifÍca.

ART 35
LE VOTAZIONI

1. Alf inizio di ciascuna seduta, effettuato fnuttuosamente
Presidente designa tre consiglieni, fna èui uno di minonanza,delle funzioni di scnutatone.

1'appeIIo, i1
per 1'Íncanico

2' La negolanità delle votazionÍ palesi ed i1 l-ono esito sono accentati datPnesidente. NeI caso di contestazioni sui voti espnessi o di nonconnispondenza, i1 Pnesidente dispone che 1a votazione sia nipetuta e che i1risultato sia venificato con l'assistenza degri scnutatoni.

3' L'assistenza degli scrutatoni è obbligatonia pen Ie votazioni a scrutiniosegreto, che coadiuvano i1 Pnesidente ne1la venifica della negolarità delleoperazioni e della validità derle schede e ner conteggio dei voti.
4, Nel venbale deve nisultane pen quali delibenazioni 1'esito deIla votazione èstato verificato con l'intervento degli scrutatoni.

5. L'espnessione del voto dei consíglieni Comunali è effettuata, nonmalmente,
mediante scnutinio palese: pen alzata di mano, o pen appello nominale. Levotazioni sono effettuate in fonma segneta quando siano pnescritte



espressamente dalla legge e nei casi in cui il Consiglio deve esprimene, con il
voto, I'apprezzamento e Ia valutazione delle qualità e dei comportamenti di
pensone. Non si può procedene a votazioni di ballottaggio, salvo che la legge
disponga divensamente.

6 Su ogni angomento l'ondine della votazione è stabilito come segue:

a) la votazione sulla questione pregiudiziale si effettua pnima di iniziane 1a
tnattazione deII'angomento o di adottane Ia delibenazione, secondo iI momento
in cui 1a questione stessa è sollevata;
b) Ie pnoposte di emendamento si votano nel seguente ondine, fermo restando che
una volta appnovato un emendamento non viene messa in votazione un'a1tra
pnoposta di senso contnanio:
- emendamenti soppnessivi;
- emendamenti modificativi;
- emendamenti aggiuntivi;
c) per i pnovvedimenti composti di vanie panti, capitoli o anticoli, quando
al-meno un tenzo dei Consiglieri ha nichiesto che siano votati singolanmente, la
votazione avviene su ciascuna pante per la quale sia stata nichiesta la
votazione;
d) i pnovvedimenti per i quali siano stati appnovati emendamenti o modifiche
vengono concl-usivamente votati nel testo definitivo, nisultante da1lo schema
oniginanio modificato in confonmità a quanto in pnecedenza deciso.

7. Per i negolamenti, il Pnesidente invita i consiglieni a far conoscene su
quali anticoli essi pnesentano pnoposte pen iscrítto di modifica o di
soppnessione. Discusse e votate tali pnoposte, i1 testo definitivo del
negolamento viene posto in votazione nel suo complesso e in fonma palese. Per i
bilanci e gli atti di pnognammazione, avvenuta la discussione generale, si
effettuano le votazioni su1le eventuali pnoposte di modifica, che dovnanno
ganantine 1'equilibrio finanzianio, pnesentate dai Consiglieri. Concluse tali
votazioni vengono posti in votazione, congiuntamente, Ia proposta originania
integnata con le modifiche appnovate.

8. Quando è iniziata la votazione non è più consentito ad al-cuno di effettuare
interventi fino alIa proclamazione dei nisultati. Sono consentiti solo
bnevissimi nichiami a1le disposizioni deI negolamento, nelativi a1le modalità
del1a votazione in conso

ART. 36
FORME DI VOTAZIONI

1. Nelle votazioni in forma palese i consiglieri votano per alzata di mano o
per appello nominale. Spetta aI Pnesidente indicane, pnima dell'inizio de1la
votazione, la modalità con la quale Ia stessa vernà effettuata. I1 Pnesidente
pone ai voti il pnovvedimento pnoposto, illustnandone le modalità di votazione.
La votazione è soggetta a contnopnova, se questa viene nichiesta, anche da un
solo consigliene, punché immediatamente dopo 1a sua effettuazione.

2. AIla votazione pen appell-o nominale sÍ pnocede quando è previsto dalla legge
o in tal senso si sia pronunciato il consiglio, su pnoposta del Presidente o di
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arÍneno un quinto dei Consiglieni. I1 Segnetario Comunale effettua 1'appe1losecondo I'ondine di anzianità dei consigliìni, i quali nispondono ad al-ta vocer'otando rrsr" se appnovano 1a pnoposta o "No" se non I'approvano. r1 nisultato:ei-la votazione è niscontnato dal Presidente, con 
' 

1'assistenza degliscrutatoni. 11 voto espnesso da ciascun consigliene nelle votazioni pen ,pp"ftonominane è annotato a venbale.

3' r consiglieni che votano contno la delibenazione o sÍ astengono e chedesidenano che 1a loro posizione nísulti nominatÍvamente a verbale debbonodichiananlo pnima o immediatamente dopo 1'espressione del voto o L,astensione.

4' La votazione mediante scnutinio segneto è effettuata pen nezza dÍ schede conIa seguente pnoceduna:

a) Ie schede sono pnedisposte dalla Segnetenia Genenale, in bianco, ugualÍ dicolone e fonmato, pnive di segní di niconoscimento tnanne L,interno con iltimbno dell'ufficio di segnetenia;
b) ciascun Consigliene scnive nella scheda rrSI" pen 1, approvazione dellaproposta o "No" in caso contnanio, oppune i nomi di coloro che intendeeleggene, nel, numero indicato nerla pnoposta sottoposta al consigrio.c) quando Ia legge, od i negolamenti stabiliscono che fna i nominanti deveesservi una nappnesentanza predetenminata deIla minonanza ma non sianopnecisate espnessamente le nonme che disciplinano 1'elezione, i1 pnesidente
stabilisce le modalità della votazione in modo da assicunane talinappnesentanze. rn questo caso ciascun consigliere può essene invitato a votaneun solo nome od un numeno limitato di nominativi, nestando eletti colono cheriportano i1 maggion numeno dei voti
d) colono che votano scheda bianca sono computati come votanti; e coloro che siastengono dalla votazione sono tenuti a comunicanlo al pnesidente, affinché nesia pneso atto a venbale.
e) Tenminata Ia votazione e il Pnesidente, con l-'assistenza degri scnutatoni,pnocede a1lo spoglio delle schede, aI computo dei voti e comunièa al- consÍg1ioi1 nisultato e, eventualmente, proclama color che sono stati elettÍ.

ART 37
ESITO DELLE VOTAZIONI

1' Salvo che per i pnovvedimenti, espnessamente pnevisti dalle leggi pen Iequali si nichiede un "quonum" speciale di maggionanza di uoti,' ognidelibenazione del consiglio comunale s'intende appnovata quando abbia ottenutoiI voto favonevoLe della maggionanza dei pnesenti, ossia un numeno di voti afavone pani ad almeno Ia metà più uno dei pnesenti. se Íl numeno dei pnesenti èdispani, la maggionanza assoluta è data da un numeno di voti favonevoli chenaddoppiato, dà un numeno supenione di un'unità al totale dei pnesenti.

2. I Consiglieni che si astengono dal voto
nendene legaIe 1'adunanza e nel numeno dei

3' rn caso di panità di voti, ta pnoposta non è appnovata e la votazioneesaunisce 1'angomento posto all'ondine del gionno e pertanto pneclude laninnovazione del voto ne1la stessa seduta.
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4. Salvo i casi Fthlni espressamente previsti dalla l-, rrl
deliberaziorp rnr @ mr prÈ, nella stessa adunanza, fors= grb fi
ulteriorre discussic G ú. rutazione. Può essere pnoposta al Cansi3$ * ir
un'aúrnarza srrcsin gafora siano mutati i pnesupposti di fatb rf5ri
o, se rlprqo*a prro stesso testo, siano tnasconsi almeno fae gicJ-' .:r'

5- kl veÉol.e è fudicato esattamente il numeno dei voti f
arra prqoqta e querlo degli astenuti. Nelle etezioni è indicab
vuti riportatÍ da ciascun nominativo, compresi i non eletti.

CAPO IX
NORT4E FTMLI

ART 38
DIFFUSIONE

1. Copia del presente regolarnento sarà consegnata ai
carica. Inoltre, copia sarà inviata, dopo la loro pnoc
neo eletti.

2. Copia del regolaento deve essene depositata
Cmsigris C-crnale, durante Ie niunioni, a
Canrati

nella
dis
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cAlARTICOLO 39
ENTRATA IN VIGORE

1- Il presente negolamento sostituisce il pnecedente e
crunali in contnasto con esso.

2. fl presente negolamento dopo
pretorio, sul sito hJeb del Comune
Trasparente.

3. Sanà insenito nella naccolta dei
ne faccÍa nichiesta, mentne pen il
cornisposto il costo di nípnoduzione

1'appnovazione
di Catenanuova

negolamenti, in
nilascio di

come pnevisto
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Ant. 10 I gnuppi consiliani
Ant. 11 Commissioni consÍIiani
Ant. t2 Funzioni neferenti delle Commissioni
Art. 13 Funzioni di studio E poteni di iniziativa
Ant. 14 Poteni deIle Commissioni
Ant. 15 Le consulte comunali
Ant. L6 11 Pnesidente de1 Consiglio
Ant. 17 Attnibuzioni e poteni

CAPO V CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO
Ant. 18 La Convocazione
Ant. 19 Ondine del gionno
Ant. 20 Tenmini di consegna
Ant. 21 Pubblicazione
Ant. 22 DeposÍto degli atti

CAPO VI LE ADUNANZE

Ant. 23 Validità deIle adunanze
Art. 24 Pantecipazione del Sindaco
Ant. 25 Pantecipazione deI Segnetanio

CAPO WI DISCIPLINA DELLE ADUNANZE
Ant. 26 Compontamento dei Consiglieni
Ant. 27 Ondine della discussione
Ant. 28 Svolgimento della discussione
Ant. 29 Questioni pnegiudiziali e sospensive
Ant. 30 Contenuto e fonma delle intennogazioni e intenpellanza
Ant. 31 Mozione d'ondine e fatto pensonale
Ant. 32 Tenmine del1'adunanza

CAPO VIII LE DELIBERAZIONI
Ant. 33 Redazione del venbale
Ant. 34 Appnovazione del venbale
Ant. 35 Le votazioni
Ant. 36 Fonme di votazione
Ant. 37 Esito delle votazioni

CAPO IX NORME FINAII
Ant. 38 Diffusione
Art. 39 Entnata in vigone



ti'-t
i:

Proposta di Deliberazione n. ..46.... del ...*8.:..Af :'k{'6 '

ffi.0IENNAPIAzzAALDof"loRoGIA,PT^zz^MUNIcIPI015
TEL 093578729 FM A93578759

Email : affariqeneraLi@comunecatenanuova ' 
gov 

' it Pec : affarigenerali@pec ' comune ' catenanuova ' en ' it




